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SALÒ Dopo ogni gol Andrea
La Mantia fa il saluto milita-
re, perché il papà è stato ma-
resciallo, e sia la sorella che il
cognato sono tutt’ora nell’E-
sercito. Un omaggio rivolto
alla famiglia, insomma. Lui
stesso, dopo la breve espe-
rienza nelle giovanili della
Roma, aveva pensato di iscri-
versi alla scuola della Nun-
ziatella. Ma alla fine, nono-
stante qualche problema fisi-
co dovuto alla carenza di fer-
ro nel sangue, ha prevalso la
passione per il calcio, anzi-
ché quella per la divisa e le
mostrine.

Un grande momento
Con la doppietta di sabato, la
decima nell’arco della carrie-
ra tra i professionisti, Andrea
è diventato capocannoniere

solitario della Feralpisalò, sa-
lendo a quota 7. Tante le reti
siglate in campionato, di cui
4 di testa (sempre con stac-
chi imperiosi) e 3 su rigore.
Con i piedi, su azione, non è
ancora riuscito a fare centro,
sbagliando qualche buona
occasione. Nel girone di an-
data aveva faticato a prende-
re in mano le redini dell’at-
tacco gardesano e a lasciare
il segno. Così durante il mer-
cato di gennaio sembrava
che i gardesani volessero re-
stituirlo alla Spal, in Serie C,
proprietaria del cartellino.
Invece lui ha insistito per ri-
manere in B, convinto di po-
tersi giocare le sue chance.
Nessuna garanzia, da parte
di Marco Zaffaroni, di un po-
sto da titolare, ma comun-
que l’opportunità di entrare
in campo alla distanza, così
da garantire esperienza e fre-
schezza. Adesso, con l’arrivo
della primavera, La Mantia è
rifiorito.

Tra passato e futuro
Una curiosità. Il bomber ha
indossato la maglia del Co-
senza nel 15-16, in C (in que-
sta città ha conosciuto tra l’al-
tro la sua compagna, Silvia
Raffaele), ma nell’incontrare
la sua vecchia squadra coglie

sempre l’occasione di farsi
rimpiangere, come accaduto
sabato a Piacenza. Al tirar
delle somme l’ha castigata 7
volte, e l’ultima doppietta l’a-
veva rifilata proprio al Co-
senza, al Castellani di Empo-
li, il 4 maggio ’21, giorno della
promozione in A coi toscani.

«Era da tanto tempo che
non realizzavo due reti - ha
ricordato La Mantia dopo la
partita -, quindi a livello per-
sonale sono veramente sod-
disfatto, perché si tratta di un
premio al lavoro svolto. Per
quanto riguarda la squadra,
però, non sono contento.

Avrei infatti preferito vince-
re. I tre punti ci servivano co-
me il pane. Abbiamo comun-
que mosso la classifica».

L’obiettivo è uno solo
«Al termine del campionato
mancano 6 giornate - ha ag-
giunto l’attaccante della Fe-
ralpisalò -, e in futuro dovre-
mo essere più bravi a portare
a casa il risultato. Noi lottia-
mo con tanta rabbia, perché
abbiamo un obiettivo da rag-
giungere. Ogni gara ha la sua
storia. Ma siamo vivi, e meri-
tiamo la possibilità di salvar-
ci». Dopo un lungo periodo
da riserva del croato Karlo
Butic, Zaffaroni ha deciso di
rilanciarlo fin dall’inizio, in
modo da sfruttare al meglio i
traversoni alti provenienti
dalle fasce laterali. E Andrea,
dopo l’erroraccio con il piedi
di Cremona, si è riscattato,
andando a catturare di testa
un pallone tra le nuvole (per
l’1-0), e poi trasformando un
rigore. La speranza è che sia
soltanto una tappa lungo il
cammino che porta ad altre
soddisfazioni, per lui e so-
prattutto per la Feralpisalò.
Che sabato sarà impegnata a
Pisa e che deve assolutamen-
te risalire la china se vuole
continuare a crederci.

Con 7 centri è il giocatore
che ha segnato più gol
della squadra verdeblù
«Un premio al duro lavoro
ma avrei preferito vincere
la partita. Bisogna crederci»

Il PalaPierMattei di Capriolo
ha ospitato la seconda prova
del Campionato Regionale
Aics di ginnastica artistica.
Una due giorni che ha porta-
to in Franciacorta il meglio di
questa disciplina in ambito
lombardo. La manifestazio-
ne, organizzata dalla Com-
missione tecnica regionale,
dal Comitato Provinciale e
dalla Ssd Polisportiva Caprio-
lese, è stata animata da circa
quattrocento ginnaste, e in
entrambe le giornate, dalle
categorie minori a quelle più
elevate, ha offerto uno spet-
tacolo avvincente e piacevo-
le. La seconda prova regiona-
le ha visto una significativa
partecipazione di squadre e
ginnaste provenienti da altre
province lombarde come
Bergamo, Milano, Mantova e
Monza Brianza, ma la rispo-
sta delle società bresciane è
stata ancora una volta all’al-
tezza della situazione. La nu-

trita compagine targata Bre-
scia, formata da Jump & Fly,
Gym Team Azzurra, Planet
Gym, Desenzano, Movida, Vi-
ral, Collebeato, Ghedi e, ap-
punto, Capriolese, ha confer-
mato tutte le qualità a sua di-
sposizione, qualità che han-
no permesso di raggiungere
tante belle soddisfazioni e
che rappresentano fin d’ora
una fertile base sulla quale
far crescere i successi nelle

competizioni che animeran-
no i prossimi mesi, con un
occhio di riguardo al Campio-
nato Nazionale Aics di no-
vembre. Dopo aver condotto
felicemente in archivio la se-
conda prova, però, l’attenzio-
ne rimane sul Campionato
Regionale, visto che domeni-
ca 28 a Rovato si svolgerà il
recupero del programma
della seconda giornata della
prima prova.

Stanno prendendo forma i
particolari della mattinata di
giovedì 18 aprile, un evento
che rimarrà indelebile nella
storia dell’Olympia Athletic
Team, ma che rappresenta
anche una tappa indimenti-
cabile per tutto lo sport (e
non solo) bresciano. Alle 10
la sala stampa della Came-
ra a Roma ospiterà la ceri-
monia ufficiale che premie-
rà per «l’attività di valorizza-
zione dell’inclusione attra-
verso lo sport» la società
guidata dal presidente An-
drea Boroni.

Nell’occasione, oltre a di-
versi ospiti, saranno presen-
ti i parlamentari bresciani,
tra i quali l’onorevole Fabri-
zio Benzoni (al quale spetta
il merito di avere portato fi-
no in Parlamento l’eco delle
gesta della società brescia-
na) e l’onorevole Bruno Mo-
lea, presidente nazionale
dell’Aics, ente al quale il so-
dalizio bresciano è affiliato.

«Per la famiglia dell’Olym-
pia - conviene lo stesso av-
vocato Boroni - sarà un’e-
mozione incredibile. Non a
caso partirà da Brescia una
vera e propria spedizione
composta da trenta perso-
ne che vogliono essere pre-
senti per celebrare come
merita un riconoscimento
davvero eccezionale. L’atte-
stato più illustre di quello
che la nostra società ha por-
tato avanti in tutti questi an-
ni, facendo diventare l’attivi-
tà sportiva per tutti il suo
mantra. Un impegno per lo
sport che emoziona tutti
noi ancora adesso, quando
vediamo i nostri atleti nor-
modotati che si allenano
con i nostri tesserati di abili-
tà diverse. Proprio questo è
il messaggio che portiamo a
Roma, dove cercheremo la
forza per vincere l’emozio-
ne e dire il nostro grazie a
chi ha voluto farci questo
splendido regalo».

Olympia Athletic Team:
da Ghedi al Parlamento

Il riconoscimento Podismo

Il podismo bresciano pro-
segue la sua corsa verso
il mese di maggio. Tra gli
appuntamenti in eviden-
za da qui alla fine di aprile
la «Camminata sul Mon-
te Netto», che si svolge-
rà il 25 e festeggerà la se-
dicesima edizione. Una
camminata e una corsa
non competitiva organiz-
zate dall’Atletica Ponca-
rale Borgo con l’Aics e
l’Atletica Brescia Mara-
thon, con il patrocinio del
Comune di Poncarale.

Il ritrovo è fissato dalle
7.30 davanti alla palestra
comunale di via Roma e
la partenza verrà data al-
le 9.15. Due i percorsi, 5 e
11 km, mentre alle 9 i
bambini nati fino al 2013
potranno divertirsi ci-
mentandosi ad affronta-
re un circuito di 800 me-
tri.

Un evento
a misura
di adulti
e di bimbi

Il protagonista Andrea La Mantia: l’attaccante ex Spal è tornato al centro del villaggio

Serie B

La Mantia si è ripreso la Feralpisalò
«Siamo vivi e lotteremo fino alla fine»

• La doppietta
con il Cosenza
ha confermato
il buon momento
dell’attaccante
gardesano: «Ora
serve più cinismo»
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Le premiazioni Più di cinquecento atlete in gara a Capriolo

Capriolo dà ancora spettacolo
Piovono applausi sui Regionali

Ginnastica artistica

Calcio

28 Bresciaoggi Martedì 9 aprile 2024


